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Benedetto XVI parte questa
mattinaperilviaggiopiùimportan-
teedelicatodel suopontificato,di-
retto inGiordaniaequindi in Israe-
le e nei Territori palestinesi, men-
tresi intensificanominacceeprote-
stedapartedigruppi fondamenta-
listi. I talebani dall’Afghanistan,
dal sito web alemarah1.org, han-
no intimato al Papa di «impegnarsi
per impedire che lesciocchee irre-
sponsabili azionidei crociati turbi-
noisentimentideiribellimusulma-
ni», minacciando, in caso contra-
rio, «una severa reazione». Il riferi-
mento è alle immagini trasmesse
dalla tvarabaAlJazeera,nellequa-
li si vedevano soldati americani
che tenevano in mano bibbie tra-
dotte in lingua locale.

Critiche a Benedetto XVI arriva-
no anche dalla Lega degli ulema
della Palestina, vicina ad Hamas,
che ha chiesto al Pontefice di «ri-
nunciare» a posizioni giudicate
ostili rispetto all’Islam. È la prima
criticapubblicadapartepalestine-
se espressa alla vigilia della visita.
Gli ulema contestano la volontà
del Papadi recarsi nei Territori pa-
lestinesie ladecisionedialcuneal-
te personalità islamiche di incon-
trarlo. Accusano Ratzinger di «non
aver rinunciato alle sue dichiara-
zioni e posizioni offensive sul-
l’islam», pur ribadendo «la solidità
deirapporticonicristianideiTerri-
tori palestinesi». Un’aspra critica
nei confronti della visita papale è
stataripetuta ierianchedaZakiBa-
ni, leader del Fronte di azione isla-
mico della Giordania, che giudica
una provocazione la presenza di
Ratzinger.

E non ci sono soltanto i fonda-
mentalisti musulmani ad attaccare
il Papa. Il sito della rivista «Mondo
emissione»ha infatti resonoto che
sulla home-page di Arutz Sheva,
l’agenziadi informazionedei colo-
ni israeliani, si rilanciano accuse
contro Ratzinger, ripetute durante
la trasmissione radiofonica «Ta-
mar&Tovia».BenedettoXVIèdefi-
nito «l’ex giovanenazista» che «vie-

ne qui da cro-
ciato per chie-
derci di svende-
re parte della Ter-
raSantaallasuaChie-
sa. Speriamo che il suo
aereo non parta»

Al di là delle dichiarazioni ostili,
delle minacce a mezzo stampa e
dei dileggi, c’è preoccupazione
nei sacri palazzi vaticani per que-
sta cruciale trasferta papale. Non
tantoper ilproblemadella sicurez-
za, quanto per la delicatezza e la
complessità della situazione. I cri-
stiani, la cui presenza rischia di es-
sere ridotta al lumicino, sono divi-
si tra di loro e le stesse comunità
cattolichenonritenevanoopportu-
no il pellegrinaggio in questo mo-
mento,apochimesidallaguerradi
Gaza e dalle polemiche sul caso
delvescovolefebvrianonegazioni-
sta.Avrebberopreferitovederepri-

maraggiuntial-
cuni obiettivi

concreti nell’an-
nosa e tuttora in-

concludente trattati-
va con il governo israe-

lianorelativaaiproblemidior-
dine amministrativo e fiscale che
toccanodavicino laquotidianage-
stione dei luoghi santi.

Benedetto XVI intende fare un
viaggio eminentemente religioso
nella terra di Gesù, per confortare
innanzitutto la sempre più piccola
comunità cristiana. Ma è innegabi-
lecheiben28discorsichepronun-
cerà avranno ricadute politiche e
ogniparola saràsoppesataperevi-
tare strumentalizzazioni da ogni
parte. C’è chi teme che il Papa, che
ripeterà lo storicogestodiGiovan-
niPaolo IIe infileràunbiglietto (fi-
tuk) con una preghiera nel Muro
delPiantochiedendopacee ricon-

ciliazione, finisca per l’apparire
troppo sbilanciato a recuperare il
rapporto con il mondo ebraico do-
po le recenti crisi, finendo però
per scontentare i cristiani e più in
generale i palestinesi. Proprio per
mettere i puntini sulle «i», domeni-
ca scorsa Ratzinger ha parlato del-
la sua vicinanza ai cristiani e delle
sofferenzedelpopolopalestinese.

D’altrocanto,BenedettoXVIma-
nifesterà tutta la sua riprovazione
per il negazionismo, ricordando la
Shoah allo Yad Vashem, a pochi
passi dal museo dov’è esposta la
controversa didascalia su Pio XII.
Il Papa non entrerà nel museo e
non citerà Pacelli nei discorsi che
pronuncerà, come fece ancheGio-
vanniPaolo IInel 2000.Unasolen-
nedifesa diPioXII, già nell’occhio
del ciclone per «Il Vicario» di Rolf
Hocchuth, la fece invece Paolo VI
nel gennaio 1964.

RABBIA ISLAMICA

Ora i talebani minacciano anche Benedetto XVI
Alla vigilia dell’arrivo del Papa in Medio Oriente, gli estremisti islamici gli intimano di «fermare i crociati» in Afghanistan
o ci sarà una «severa reazione». Comincia così, tra critiche e pressioni, la visita più importante del pontificato di Ratzinger

Fausto Biloslavo
e Bahram Rahman

Unmigliaiooforseanchepiùsa-
rebbero gli afghani convertiti al cri-
stianesimo, che vivono la loro fede
in segreto. Se scoperti rischiano la
galera o la pena di morte in nome
della sharia, la dura legge del Cora-
no. Chi li conosce rivela al Giornale
di averli incontrati soprattutto nel
centro del Paese. In particolare nel-
la provincia di Bamyan, abitata in
gran parte da sciiti. «Molti si conver-
tono sperando di uscire dal girone
della povertà» spiega una fonte af-

ghana a Kabul.
Anchenellacapitaleesistono“cel-

lule” di cristiani, composte in parti-
colare da giovani. Alcuni lavorano
per organizzazioni umanitarie stra-
niere.Permotividi sicurezzasi ritro-
vano inpiccoli gruppidi seipersone
e pregano Gesù Cristo di nascosto.
Uno dei giovani afghani convertiti
ha spiegato al Giornale: «Viviamo
una doppia vita. Non possiamo mo-
strarepubblicamente lanostra fede.
Se lo facessi verrei ucciso e sarebbe
per prima la mia famiglia a preten-
derlo».Anche traduttori e collabora-
torideimilitari stranieri, a comincia-
redagli americani della grandebase
diBagram, sono tra i convertiti.Non
esiste alcun “piano dei crociati”, co-
me tuonano i talebani. Singoli cap-
pellanimilitariosoldatiportanocon
loro qualche volantino, un Vangelo
ounaBibbia inpiù. Talvolta convin-
cono i giovani afghani che usano il
computeraiscriversiadellenewslet-
ter cristiane.

Agli inizi di maggio la televisione
satellitareAl Jazeeraha filmato ladi-
stribuzioneditesti sacricristiani, tra-

dotti in pashtu e farsi (le due lingue
afghane), 100 chilometri a nord di
Kabul.Un cappellanoamericanoha
detto ai soldati: «I ragazzi delle forze
speciali danno la caccia a uomini.
Noi facciamo lo stesso come cristia-
ni». Da Bagram hanno smentito che
ci sia un piano per il proselitismo.
Secondo una fonte del Giornale la
scorsasettimanasonostatedistribui-
te delle copie tradotte della Bibbia
induescuolediKabul.La faccendaè
finita in Parlamento e al Consiglio
religioso afghano. I preti islamici
già lo scorsoannoavevanoaccusato
«alcune organizzazioni umanitarie»
diproselitismo.LapiùnotaèShelter
Now, che durante il periodo taleba-
no finì nei guai. Otto dei loro volon-
tari occidentali furono arrestati per
proselitismo.Loscorsoottobreèsta-
tauccisaaKabul l’ingleseGayleWil-
liams, che lavoravaperServeAfgha-
nistan,Ong dichiaratamente cristia-
na, che però ha sempre smentito di
fare proselitismo.

I talebani, nel comunicato chemi-
naccia il Santo Padre, citano il caso
del convertito afghano Abdel Rah-
man. Condannato a morte e poi
espulso grazie all’intervento del no-

stro Paese, che ancora oggi lo ospi-
ta.AKabulesisteunachiesanelperi-
metro dell’ambasciata italiana dove
si dice regolarmente messa. Al-
l’esterno, invece, opera un gruppet-
to di suore di Madre Teresa, che da
sempre aiuta i bambini evitando il
proselitismo.Più che i cattolici sono
iprotestanti,gli evangeliciealtreco-
munità minori a tentare di converti-
re gli afghani.Non solo con “missio-
nari” sul terreno, ma attraverso i ca-
nali tv religiosi sul satellite Hotbird
in lingua farsi.

Un migliaio gli afghani
«cristiani in segreto»

L’odio islamico
contro i cri-

stiani si è mani-
festato ieri in un

messaggio via Inter-
net contro Benedet-
to XVI. Le manifesta-
zioni contro il mon-
do cattolico e contro
il Pontefice non so-
no rare tra gli inte-
gralisti. Già alla vigi-
lia della visita di Rat-
zinger in Turchia (fo-
to), molti musulma-
ni erano scesi in
piazza per protesta-
re contro il suo arri-
vo. In mano cartelli
che recitavano: «Ge-
sù non è il figlio di
Dio. È un profeta del-
l’islam»

IL VIAGGIO IN TERRASANTA

Il programma Oggi l’incontro col re Abdallah di Giordania
�

«Mipropongodiconfermareeinco-
raggiare i cristiani di Terra Santa,
chedevono affrontare quotidiana-
mente non poche difficoltà. Quale
successoredell’apostoloPietro,fa-
rò loro sentire la vicinanza e il so-
stegno di tutto il corpo della Chie-
sa. Inoltre mi farò pellegrino del-
l’unicoDio,cheèPadredi tutti.Te-
stimonierò l’impegnodellaChiesa
cattolica in favorediquanti si sfor-
zano di praticare il dialogo e la ri-
conciliazione,pergiungereaduna
pacestabileeduraturanellagiusti-
zia e nel rispetto reciproco». Con
questo spirito Benedetto XVI arri-
va questo pomeriggio ad Amman,
dove sarà accolto dal re Abdallah.
Domani visiterà la basilica del Me-
morialediMosèsulMonteNeboed
entrerànellamoscheaAl-Hussein.
Domenica celebrerà la Messa allo
stadio.Lunedì11maggionella tar-
da mattinata è previsto l’arrivo a
TelAviv.NelpomeriggioilPapafa-
ràunavisitadicortesiaalpresiden-
te dello Stato d’Israele quindi an-
drà allo Yad Vashem, il memoriale
chericordaiseimilionidiebreivit-
time della Shoah, uno dei momen-

ti culminanti del viaggio. In serata
Ratzinger incontrerà le organizza-
zioni per il dialogo interreligioso.
Martedì12, inmattinata, ilPapasa-
rà nella spianata delle moschee di
Gerusalemme, vedrà il Gran Muf-
ti, pregherà davanti al Muro del
Pianto e incontrerà i Gran Rabbini
d’Israele. Nel pomeriggio celebre-
rà la Messa nella valle di Josafat,
poco distante dall’Orto del Getze-
mani.Mercoledì 13 il Papaandràa
Betlemme, incontreràAbu Mazen,
celebrerà Messa nella Piazza della
Mangiatoia. Tra i momenti salien-
ti, l’incontro con una delegazione
dicattoliciprovenientidaGazaela
visitapomeridianaalcampoprofu-
ghi «Aida Refugee Camp». Giovedì
14 sarà la volta della Galilea: Rat-
zinger si recherà a Nazaret e cele-
brerà Messa sul Montedel Precipi-
zio, prima di entrare nella Basilica
dell’Annunciazione, dove si con-
servano i resti della casa di Maria.
Infine, prima di far ritorno a Ro-
ma,venerdì15maggio,Benedetto
XVI pregherà nel Santo Sepolcro,
a Gerusalemme.

AnTor

DOPPIA VITA Chi sceglie

di lasciare l’islam non osa

dichiararlo: i suoi stessi

familiari lo ucciderebbero

TRASFERTA CRUCIALE

In ballo ci sono i rapporti

con la comunità cristiana

e il mondo ebraico
re
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os
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PROSELITISMO Sono

soprattutto i protestanti

a convertire i musulmani

sfidando grandi pericoli


